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Provincia Italiana




   
Segno di croce

Guida: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Invocazione allo Spirito

     Vieni, Spirito Santo,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli.

Ascolto della Parola

Dal Libro del Profeta Isaia (55,1-3) 

O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. 2 Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 3 Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.

Salmo 21

Rit. Signore, tu sei mia forza e mia speranza.

«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Tu sei lontano dalla mia salvezza»:

sono le parole del mio lamento.

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi,

grido di notte e non trovo riposo.

Sei tu la mia lode nella grande assemblea,

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano:

«Viva il loro cuore per sempre».

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra,

si prostreranno davanti a lui

tutte le famiglie dei popoli.

Poiché il regno è del Signore,

egli domina su tutte le nazioni.

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discendono nella polvere.

E io vivrò per lui,

lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

annunzieranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

«Ecco l'opera del Signore!».

Dal Vangelo secondo Matteo  (10, 17-22)  

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.

SILENZIO

Riflessione

Ogni tanto la nostra attenzione si ferma sulle opere e parole di grandi personalità. La storia del mondo è costellata da uomini e donne straordinari che attraverso la loro caparbietà, il loro coraggio e la loro fede hanno cambiato le sorti di tante vite. Siamo abituati a chiamare queste persone “santi”, o “personaggi” o … “super star”! Ma il mondo è abitato per, lo più, da persone “ordinarie”. Questo non vuol dire che siano persone che non servono a niente, esse, semplicemente, non troveranno spazio in nessuna pagina di nessun libro di storia, nessuna sperduta città gli dedicherà piazze o vie, nessun dipinto o statua li rappresenterà nelle stanze di musei internazionali. Eppure - udite, udite - il mondo va avanti perché uomini e donne “ordinari” hanno saputo credere al “di più” della loro vita. Sono stati mamme e papà, minatori e casalinghe, muratori e sarte… sono state persone “ordinarie” che hanno saputo vivere la loro vita in maniera straordinaria, meglio di tanti potenti della terra.


Non sappiamo se noi saremo tra i “grandi” del mondo, se qualche pagina di storia annoterà il nostro passaggio sulla terra, sappiamo, però, che quel “tale” della pagina del Vangelo che abbiamo letto ci rappresenta proprio bene. Non gli basta accontentarsi degli spiccioli, va da Gesù per chiedergli qual è il prezzo della gioia; non gli basta semplicemente vivere alcune regole di normale convivenza civile, vuole… “di più”.


Un giorno, più o meno lontano, c’è stata raccontata la storia di Gesù. L’abbiamo prima assaporata come qualche cosa di lontano da noi, poi c’è sembrato diventasse sempre più vicina alle nostre domande. A Lui, un giorno, abbiamo domandato “di più”, e oggi siamo chiamati a riflettere sulla strada che stiamo percorrendo, sul nostro impegno a vivere la nostra vita “ordinaria” come un dono straordinario. Questo vuol dire essere uomini e donne Eucaristici: aprire il nostro cuore e la nostra mente alla straordinaria ordinarietà del pane e del vino, segno del nostro quotidiano, che diventa corpo e sangue di Gesù. L’incrocio degli sguardi, il nostro con quello di Gesù, ci aiuta a volgere ogni azione alla trasformazione della nostra vita per il servizio agli servizio agli ultimi. Adorazione e servizio è un binomio imprescindibile: il nostro cuore, rapito nel Signore, diventa con Lui una cosa sola. Tale unione ci apre alla consapevolezza delle nostre risorse e dei nostri limiti e alla grandezza dell’amore di Dio. Questa maturazione interiore non resta un tesoro egoistico, ma esplode, se è sincera, nel servizio agli ultimi. Non basta, però, pensare a coloro che sono ultimi per antonomasia, ci sono ultimi silenziosi, coloro che vivono la loro povertà materiale e spirituale mischiandosi nella folla, passando attraverso le maglie della nostra indifferenza e del nostro correre da una parte all’altra, spesso troppo impegnati a scoprire nei volti ordinari di ogni prossimo, un “ultimo” a cui prestare il nostro sguardo. La Parola servizio, pertanto, è sempre accompagnata dalla parola attenzione. Il Signore ci doni sempre più occhi nuovi per poter vedere i bisogni delle persone che ci circondano.

L’EUCARESTIA IN P. MONTI  

L’animo suo s’apriva  ad una santa letizia, quando sapeva che Gesù eucaristico era presente in mezzo ai suoi figli. “Godo che avete messo il Sacramento in casa, e che procurate d’aver la santa messa nei giorni feriali: cose tutte di necessità”, scriveva al Superiore di Nepi nel 1882. Era così vivo il desiderio suo di ricevere la benedizione di Gesù sacramentato, che la domenica, quando i fratelli andavano a Santo Spirito e in casa non restava che lui solo con un fratello e il cappellano, lui stesso era lieto di servire all’altare, pur di ricevere la benedizione eucaristica.    

 (dalle “Testimonianze a P. Monti”)

Intercessioni

L’ascolto della parola suscita in noi esigenze nuove e domande sempre più esigenti. Porgiamo tutto al Signore con la certezza che Lui ci ascolta ed esaudisce. 

Preghiamo insieme e diciamo: donaci un cuore nuovo, Signore.

Per la Chiesa, affinchè nello slancio missionario che la anima, possa sempre essere sollecita alle povertà del corpo e dello spirito che affliggono il mondo.

Per le nostre comunità affinché in esse si respiri tangibilmente lo spirito del servizio e l’amore fraterno.

Per i governanti, perché prevalga sempre l’attenzione per chi fatica e vi sia sempre più il desiderio di uno spirito di cooperazione e giustizia tra i popoli.

Per ognuno di noi, affinché il Signore ci doni un cuore nuovo per vedere e agire dinanzi alle nuove e vecchie povertà.

Per i Religiosi Figli dell’Immacolata Concezione, perché attraverso il servizio quotidiano al Vangelo  possano essere sempre più fedeli al servizio per gli ultimi e gli abbandonati.

- Ora aggiungi le tue intenzioni di preghiera…

Padre Nostro

Orazione

Dio onnipotente e misericordioso, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza, conforto nel pianto, ascolta la preghiera che, coscienti dei nostri limiti, rivolgiamo a te: salvaci dalle angustie presenti e donaci un sicuro rifugio nella tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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